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202. «Il principale contributo alla pastorale familiare viene offerto dalla parrocchia, che è 
una famiglia di famiglie, dove si armonizzano i contributi delle piccole comunità, dei 
movimenti e delle associazioni ecclesiali».[232] Insieme con una pastorale specificamente 
orientata alle famiglie, ci si prospetta la necessità di «una formazione più adeguata per i 
presbiteri, i diaconi, i religiosi e le religiose, per i catechisti e per gli altri agenti di 
pastorale».[233] Nelle risposte alle consultazioni inviate a tutto il mondo, si è rilevato che 
ai ministri ordinati manca spesso una formazione adeguata per trattare i complessi 
problemi attuali delle famiglie. Può essere utile in tal senso anche l’esperienza della lunga 
tradizione orientale dei sacerdoti sposati. 

203. I seminaristi dovrebbero accedere ad una formazione interdisciplinare più ampia sul 
fidanzamento e il matrimonio, e non solamente alla dottrina. Inoltre, la formazione non 
sempre permette loro di esprimere il proprio mondo psicoaffettivo. Alcuni portano nella loro 
vita l’esperienza della propria famiglia ferita, con assenza di genitori e con instabilità 
emotiva. Occorrerà garantire durante la formazione una maturazione affinché i futuri 
ministri possiedano l’equilibrio psichico che il loro compito esige. I vincoli familiari sono 
fondamentali per fortificare la sana autostima dei seminaristi. Perciò è importante che le 
famiglie accompagnino tutto il processo del seminario e del sacerdozio, poiché aiutano a 
fortificarlo in modo realistico. In tal senso è salutare la combinazione di tempi di vita in 
seminario con altri di vita in parrocchia, che permettano di prendere maggior contatto con 
la realtà concreta delle famiglie. Infatti, lungo tutta la sua vita pastorale il sacerdote si 
incontra soprattutto con famiglie. «La presenza dei laici e delle famiglie, in particolare la 
presenza femminile, nella formazione sacerdotale, favorisce l’apprezzamento per la 
varietà e la complementarietà delle diverse vocazioni nella Chiesa».[234] 

204. Le risposte alle consultazioni esprimono anche con insistenza la necessità della 
formazione di operatori laici di pastorale familiare con l’aiuto di psicopedagogisti, medici di 
famiglia, medici di comunità, assistenti sociali, avvocati per i minori e le famiglie, con 
l’apertura a ricevere gli apporti della psicologia, della sociologia, della sessuologia e anche 
del counseling. I professionisti, specialmente coloro che hanno esperienza di 
accompagnamento, aiutano a incarnare le proposte pastorali nelle situazioni reali e nelle 
preoccupazioni concrete delle famiglie. «Itinerari e corsi di formazione destinati 
specificamente agli operatori pastorali potranno renderli idonei ad inserire lo stesso 
cammino di preparazione al matrimonio nella più ampia dinamica della vita 
ecclesiale».[235] Una buona preparazione pastorale è importante «anche in vista delle 
particolari situazioni di emergenza determinate dai casi di violenza domestica e di abuso 
sessuale».[236] Tutto ciò in nessun modo sminuisce, bensì integra il valore fondamentale 
della direzione spirituale, delle inestimabili risorse spirituali della Chiesa e della 
Riconciliazione sacramentale. 
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